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MOVIMPRESE  I° TRIMESTRE 2000
NATALITA' E MORTALITA' DELLE IMPRESE ITALIANE REGISTRATE

PRESSO LE CAMERE DI COMMERCIO

Record di natalità delle imprese. Tra gennaio e marzo oltre 102.000 nuove iscrizioni.

Al Centro e nel Mezzogiorno i valori più positivi.

Roma,  30 maggio 2000

Unioncamere ha divulgato oggi i dati relativi a Movimprese, la rilevazione periodica realizzata da
InfoCamere sul Registro delle Imprese e disponibile all’indirizzo internet www.infocamere.it.

Ammontano a 102.799 unità le imprese che nel primo trimestre dell’anno si sono iscritte al

Registro delle Imprese, gestito dalle Camere di Commercio italiane. Si tratta della cifra in assoluto

più elevata dal 1993 (anno in cui la rilevazione è passata da una cadenza semestrale ad una

cadenza trimestrale). Di poco inferiore, pari a 102.480 unità, è risultato l’ammontare delle imprese

cessate nello  stesso periodo (in soli tre altri trimestri di inizio d’anno – 1997, 1994 e 1993 – il

numero delle cessate è risultato superiore).

Il saldo tra iscrizioni e cessazioni è pertanto risultato pari a 319 unità. Si tratta, per quanto

modesto, del 3° saldo attivo che si registra nel trimestre iniziale dell’anno; cioè nel  trimestre da

sempre influenzato dalle cessazioni di fine d’anno.

Il seguente prospetto illustra la sequenza dei saldi nei primi trimestri degli anni che vanno dal 1993

ad oggi,  come risultato dei contrapposti processi di iscrizione e di cessazione delle imprese.

Tab. 1 - Serie storica delle iscrizioni,  cessazioni e saldi registrati nel I° trimestre

I° Trim. '93  I° Trim. '94 I° Trim. '95   I° Trim. '96   I° Trim. '97 I° Trim. '98   I° Trim. '99 I° Trim. '00

Iscrizioni   76.475  80.337  89.852   85.687    90.655  99.524  93.026 102.799

Cessazioni  147.971  114.474  96.290   96.201  108.980  98.889  90.294 102.480

Saldi  - 71.496  -34.137  -6.438  -10.514  -18.325       635    2.732 319

NB: Valori al netto dell'agricoltura1

“Continuo a dichiararmi stupito e ammirato – questo il commento di Danilo Longhi, il Presidente di

Unioncamere – per la vitalità imprenditoriale del nostro Paese. In ognuno dei 64 giorni lavorativi

del primo trimestre sono nate in media 1.606 imprese. Per quanto piccole possano essere, è

incredibilmente alto il numero di persone che, ogni giorno decide di cercare con le proprie forze un

proprio spazio nell’universo delle attività economiche.”
                                                                
1 Dal 1997, anno di entrata a regime del Registro delle Imprese, Movimprese rileva separatamente le imprese del settore
Agricoltura che, ad esclusione di quelle costituite in forma societaria, non erano precedentemente soggette ad iscrizione
presso le Camere di Commercio. Dati riepilogativi del settore sono descritti oltre in questa nota.
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LE DINAMICHE PER FORME GIURIDICA - Forte crescita delle forme societarie

Continua con immutata continuità il graduale accrescimento, sia in termini assoluti, sia (ancor più)

in termini relativi, delle imprese costituite adottando una qualche forma societaria.

Basti pensare che il pur modesto saldo attivo del primo trimestre (319 unità), è il risultato di un

saldo attivo delle società di capitale pari a 11.079 unità, cui va aggiunto il saldo attivo delle società

di persone pari a 3.793 unità e quello delle società costituite con altra forma societaria

(cooperative, consorzi di imprese, ecc..) pari a 3.467 unità; infatti l’insieme dei tre saldi, pari a

18.339 unità, compensa il saldo negativo delle ditte individuali risultato pari a –18.020 unità.

Evidente la dinamica delle società di capitale: per meglio apprezzarne il peso basterà constatare

che mentre le società di capitale pesavano, a fine ’99, il 39,2% nell’universo delle imprese

costituite in forma societaria (cioè 818.335 unità su 2.088.730), nel I° trimestre del 2000 hanno

determinato il 60,4% del saldo dovuto all’insieme delle imprese di tipo societario (11.079 unità su

18.339).

LE  DINAMICHE PER CIRCOSCRIZIONE TERRITORIALE - Nel Nord le cessazioni  superano

le iscrizioni. Nel Centro e  nel Sud succede il contrario.

Il risultato positivo del I° trimestre è frutto di due diverse dinamiche che interessano le quattro

grandi circoscrizioni territoriali. Nelle due circoscrizioni territoriali del Settentrione una più vivace

dinamica delle cessazioni determina un saldo negativo (-1.117 unità nel Nord-Ovest e –1.690 nel

Nord-Est); mentre nel Centro e nel Sud una dinamica delle cessazioni meno vivace, insieme al

generale alto livello delle iscrizioni, determina un saldo positivo: pari a 1.364 unità nel Centro

(risultato complessivamente determinato dal Lazio che, ha fatto registrare un saldo attivo pari a

2.256 unità) e pari a 1.762 unità nel Mezzogiorno (in particolare per il contributo della Campania e

della Calabria che hanno fatto registrare un saldo attivo pari, rispettivamente, a 1.599 e 430 unità).

LE DINAMICHE SETTORIALI - Continua la ristrutturazione del commercio e del

manifatturiero. Buoni i risultati dei servizi alle imprese.

Dal punto di vista delle dinamiche settoriali, le grandi sezioni del Commercio e della Manifattura

manifestano diminuzione del numero di imprese registrate, rispettivamente dello 0,83 e dello

0,70%.
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Al contrario, sono in aumento (e comunque superano nettamente il valore medio complessivo delle

nascite di nuove imprese che è pari, come detto allo 0.01%), le Divisioni che raccolgono le unità

produttive che svolgono attività di servizio delle imprese. Ad esempio, la Sezione “Intermediazione

monetaria e finanziaria” ha fatto registrare un tasso di crescita pari allo 0,92%; e, al suo interno, la

Divisione “Attività ausiliarie dell’intermediazione finanziaria” ha fatto registrare un tasso dell’1,7%.

La Divisione “Noleggio macchine e attrezzature senza operatore” ha fatto registrare un tasso di

crescita dello 0,6% nel Mezzogiorno  e dello 0,16 nel Centro (e solo dello 0,06% a livello

nazionale). La Divisione “Informatica e Attività connesse ha fatto registrare un tasso complessivo

di crescita dello 0,46 % ( l’1,09% nel Mezzogiorno).

IL SETTORE AGRICOLTURA - Raffronti statistici con i precedenti primi trimestri dell’anno.

Tab. 3 - Nati-mortalità delle imprese agricole per forma giuridica,  nel primo trimestre degli ultimi tre
anni.

FORMA
GIURIDICA

Iscrizioni Cessazioni Saldi

1998 1999 2000 1998 1999 2000 1998 1999 2000

Società di capitale 76 58 47 45 40 59 31 18 -12

Società di persone 9.246 1.086 472 1.515 710 699 7.731 376 -227

Ditte individuali 32.767 16.773 12.602 51.165 25.266 26.500 -18.398 -8.493 -13.898

Altre forme 132 95 66 171 113 101 -39 -18 -35

TOTALE 42.221 18.012 13.187 52.896 26.129 27.359 - 10.675 -8.117 -14.172

FORMA
GIURIDICA

Stock al 31 marzo

1998 1999 2000

Società di capitale 7.642 7.798 7.932

Società di persone 45.825 49.827 50.276

Ditte individuali 1.037.923 1.012.853 995.760

Altre forme 14.361 14.547 14.745

TOTALE 1.105.751 1.085.025 1.068.713

Poiché ormai possono considerarsi scontati gli effetti  della normativa che ha escluso

l’obbligatorietà delle iscrizioni al Registro delle Imprese, per le imprese con un reddito agricolo
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inferiore ai 10 milioni annui, nell’insieme il prospetto sembra rispecchiare il peso decrescente degli

agricoltori nelle forze di lavoro occupate (si veda la continuità dei saldi negativi delle Ditte

individuali) e la scomparsa di unità agricole per il modificarsi della destinazione dei terreni agricoli

(crescita delle aree fabbricabili sia per l’edilizia , sia per l’edilizia industriale, commerciale, sia

infrastrutture). Cessazione dell’attività da parte degli agricoltori e cessazione della destinazione

agricola dei terreni concorrono alla diminuzione dello stock complessivo che nei tre anni appare

costante e che a fine marzo 2000 segna una diminuzione pari al 3,34% rispetto alla stessa data

del 1998.

Da altre fonti è  nato l’incremento di produttività delle attività agricole; il fenomeno del lento

crescere delle imprese agricole costituite in forma societaria certamente non spiega tale

incremento di produttività, ma è fenomeno, sul versante giuridico-aziendale, con esso coerente.


